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Gruppo Sinistra Progetto Comune

PROPONENTE: Dmitrij Palagi

OGGETTO: Piano del verde: approvvigionamento delle piante e vivaio comunale

PREMESSO che:

– Il Piano del Verde e degli Spazi Aperti è stato approvato con la deliberazione del Consiglio  
comunale n. 11 del 3 marzo 2025;

– Con la deliberazione della Giunta n. DG/2025/00284 del 15 luglio 2025, Approvazione dei  
valori target relativi agli indicatori di monitoraggio del Piano del Verde e degli Spazi Aperti  
del Comune di Firenze, l’Allegato B fissa a 50.000 il valore obiettivo dell’indicatore «alberi e 
arbusti piantati» e a 100 quello della «piantagione di giovani piante nate da seme locale»;

– L’Accordo Quadro  Interventi di riqualificazione (sostituzione e incremento) del patrimonio  
arboreo di tutti i quartieri, finanziato nell’ambito del Piano Urbano Integrato Firenze - Città  
dei  Giovani per  2.200.000  euro  (codici  opera  240112,  260019  e  250100),  stima  nella 
relazione  generale  approvata  con  la  determinazione  dirigenziale  n.  DD/2026/02285  la 
piantagione  di  «circa  1750  alberi»,  ed  è  stato  aggiudicato  con  la  determinazione 
dirigenziale n. DD/2026/05733 del 24 luglio 2026;

– Con  la  deliberazione  della  Giunta  n.  DG/2026/00382  del  1°  ottobre  2026  sono  stati 
approvati i progetti esecutivi dei primi tre contratti attuativi dello stesso Accordo Quadro,  
per complessivi 768.830,77 euro;

CONSIDERATO che:

– Il Piano, al paragrafo 4.2.3.7 Forestazione urbana del Volume 2 (pagina 46), indica che «un 
obiettivo è quello di tornare a produrre direttamente almeno parte di alberi e piante, che 
possano  ridurre  la  necessità  di  acquisto,  rafforzando  i  servizi  vivaistici  del  Comune  di 
Firenze», e che «Va data priorità alla conservazione della cultura e alla trasmissione del 
mestiere, nell’ambito del comparto vivaistico del Comune di Firenze»;

– Il Piano, al paragrafo 4.9.1.4  Valorizzazione del germoplasma locale del Volume 2 (pagina 
63), rileva che l’Amministrazione «non ha ad oggi una vera e propria attività vivaistica» e 
indica il vivaio comunale di Ugnano come in grado di avviare la raccolta del seme da alberi 
della città, per ottenere piante da utilizzare nei nuovi impianti;

– Il  Volume 1 del Piano, nel verde censito a gennaio 2025, riporta sei elementi classificati  
«vivaio serre», per complessivi 89.301,52 metri quadrati;

RILEVATO che:



– Fra le deliberazioni della Giunta e le determinazioni dirigenziali pubblicate nel 2025 e nel 
2026 non risulta un provvedimento che disponga l’acquisto anticipato o la coltivazione su 
contratto  di  alberature,  né  un  programma  di  produzione  di  alberi  da  parte  del  vivaio 
comunale;

– Il gruppo ha già depositato, sul patrimonio arboreo, l’interrogazione n. INT/2026/01383, Sul  
bilancio  arboreo cittadino e  la sopravvivenza delle  nuove alberature,  l’interrogazione n. 
INT/2026/01771,  Manutenzione  del  verde:  l’obiettivo  del  +125%  e  il  Global  Service, 
l’interrogazione  n.  INT/2026/01822,  Alberi  donati da  Publiacqua:  costo  complessivo  del  
reimpianto e garanzie,  e  la mozione n.  MZ/2026/00905,  Tutela e gestione conservativa  
degli alberi e del patrimonio arboreo del Comune, che la presente non ripete;

INTERROGA LA SINDACA E LA GIUNTA PER SAPERE

Quanti alberi e quanti arbusti siano stati messi a dimora, anno per anno, dall’approvazione del Piano, e con  

quali strumenti e quali risorse si intenda raggiungere il valore obiettivo di 50.000 fissato dalla deliberazione 

n. DG/2025/00284, indicando quale parte di esso riguardi gli alberi;

Come sia programmato l’approvvigionamento delle piante, quale quota sia acquistata a pronta consegna e 

quale prenotata o coltivata su contratto presso i vivai, e se si intenda programmare gli acquisti su più anni in  

relazione ai tempi di produzione vivaistica;

Quale seguito sia  stato dato agli  obiettivi dei  paragrafi 4.2.3.7 e 4.9.1.4 del  Piano, con riferimento alle  

superfici, al personale e alla produzione del vivaio comunale, alla raccolta del seme locale e alle 100 piante 

previste, e se la Giunta valuti un programma pluriennale di produzione diretta di una parte delle piante  

necessarie.
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